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Care amiche e cari amici
eccoci con la seconda uscita della rivista 
redatta congiuntamente dai Gruppi di 
Volontariato Vincenziano di Milano e della 
Lombardia. Siamo liete e grate per gli 
apprezzamenti e gli incoraggiamenti ricevuti 
dopo il primo numero. Riteniamo sia stata 
una lettura coinvolgente a giudicare dai 
numerosi riscontri con puntuali considerazioni 
di cui faremo tesoro. Se avete altri consigli 
da inviarci, non esitate a farlo attraverso i 
contatti che trovate in ultima pagina. Dopo 
la soddisfazione per questa pubblicazione in 
cui davvero crediamo, dobbiamo però tornare 
con i piedi per terra e gestire varie novità 
che il Legislatore sta introducendo per le 
associazioni di volontariato e che prevedono 
anche modifiche allo statuto. 
Per ora è prematuro entrare nel dettaglio, 
perché ancora non c’è chiarezza. Sebbene i 
termini di adeguamento siano prossimi, 
alcuni aspetti, infatti, rimangono ancora in quel 

limbo burocratico che noi Italiani purtroppo 
ben conosciamo. Non si capisce, ad esempio, 
se le modifiche richieste saranno sostanziali 
o semplicemente formali. Le interpretazioni 
delle nuove direttive sono molteplici e 
da una prima analisi sembrerebbero non 
facilitare le attività di volontariato. Temiamo 
in particolare le complicazioni pratiche, con 
cui ci troviamo sempre più spesso a fare 
i conti, come recentemente accaduto in 
seguito all’eliminazione dei voucher che ci 
permettevano di aiutare persone in difficoltà 
compensandole per piccoli lavori. Per ora 
rimaniamo quindi in speranzosa attesa che 
arrivino delucidazioni e che le nuove norme 
ci permettano di continuare a operare con 
efficacia per sostenere chi ha bisogno. 

Graziamaria Dente             Roberta Frignati Premoli
Presidente GVV Lombardia          Presidente GVV Milano

Associazione fondata nel 1617 da San Vincenzo de’ Paoli per eliminare la povertà in tutte le sue forme
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In agenda

ESTATE 2019 | CHIUSURE ESTIVE
La sede di via Ariberto a Milano sarà chiusa dal 1/8 al 25/8

I centri di ascolto milanesi seguiranno le seguenti chiusure:

Gli appuntamenti e gli avvisi più importanti da segnare in agenda

Il comitato editoriale si riserva il diritto di scelta dei testi e dei tempi di pubblicazione.
Gli autori rispondono di quanto espresso nei loro articoli.

Iniziative, fiere e feste
Gli eventi che si terranno nelle nostre città

MILANO
27 settembre 2019 Festa di San Vincenzo dei GVV Milano presso la sede di via Ariberto, 10 

Ariberto dal 22/7 al 15/9
Baggio dal 1/8 al 31/8
Boncompagni dal 1/8 al 9/9
Ca’ Granda dal 3/7 al 4/9
Cinisello San Giuseppe dal 21/7 al 2/9

Cinisello via Dante dal 10/8 al 18/8
Giambellino dal 24/7 al 5/9
Gorla sempre aperti
Poma – casa d’accoglienza dal 1/8 al 5/9
Ponte Lambro dal 1/8 al 31/8

16 settembre 2019 Consiglio Regionale GVV Lombardia
 9 ottobre 2019 Giornata di Spiritualità a Cernusco sul Naviglio

Fiore all’occhiello
I riconoscimenti istituzionali

27 giugno 2019 - Maria Rosa Giorgi presidente del gruppo San Salvatore 
ha ricevuto l’attestato di frequenza del corso “Fragilità e fasi della vita” 
dopo aver superato il colloquio finale presso l’Università di Pavia. 
Il riconoscimento le è stato consegnato durante una cerimonia ufficiale dal 
Rettore Rugge e dal Colonnello dell’Arma dei Carabinieri Ottaviani.



Sostenere dal punto di vista economico e 
formativo persone in difficoltà fino a renderle 
autonome, è l’obiettivo di EnerGIRA, 
un progetto biennale che prevede il 
superamento del modello assistenziale. 
Le persone, infatti, vengono aiutate a diventare 
artefici del proprio cambiamento. 
I GVV, insieme ad altre 7 prestigiose 
associazioni legate al mondo del volontariato, 
hanno messo a punto un percorso che prevede 
precisi passaggi. Il primo è la sottoscrizione 
di un patto da parte delle persone che 
necessitano di aiuto, con il quale si impegnano 
prendendosi precise responsabilità. Sono 
previsti percorsi formativi per l’acquisizione di 

competenze 
specifiche. 
EnerGIRA 
attualmente offre 
un sostegno 
economico a 
44 nuclei 
familiari, 
10 percorsi di 

inserimento lavorativo e 2 corsi professionaliz-
zanti. A completamento dei servizi offerti sono 
attive campagne di raccolta fondi, distribuzione 
coordinata di alimenti e presidi per l’infanzia. 
A seguire Emanule Tresoldi, referente GVV del 
progetto, illustra due esempi concreti di perso-
ne che si stanno reinserendo nella società con 
dignità e buone prospettive.

Luisa (i nomi sono di fantasia) svolgeva il 
proprio lavoro di architetto con passione e 
impegno; aveva una famiglia come molte 
che conosciamo e frequentiamo: due figlie 
che studiano all’Università, un marito molto 
occupato ma che dedica ogni secondo libero 
alla famiglia. Un giorno il marito si sente poco 
bene e viene ricoverato in ospedale. 
Diagnosi oncologica e purtroppo viene a 

Progetto sotto la lente

EnerGIRA rimette in circolo le energie 
Redazione
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mancare dopo solo un mese. I parenti e gli 
amici si offrono per sostenere Luisa per un 
primo periodo ma col passare del tempo si 
allontanano. Inoltre avendo anche acceso 
un mutuo per l’acquisto della casa, Luisa fa 
sempre più fatica a sostenere le spese, anche 
per via del lavoro che diminuisce a causa 
della crisi del settore. Le figlie si attivano per 
lavori occasionali, ma il quadro economico 
della famiglia va sempre peggio. Fino al 
giorno dello sfratto esecutivo dalla casa, che 
era anche luogo di lavoro. Dopo qualche 
mese viene assegnata loro un’abitazione 
popolare in un quartiere della periferia sud di 
Milano. A quel punto Luisa, che ha 55 anni, 
decide coraggiosamente di proporsi come 
baby sitter, data la sua affidabilità, adattabilità 
e conoscenze. Ma restano le bollette da 
pagare appese al frigorifero di casa, quasi 
sempre vuoto. Le spese sono sempre di più 
e occorre effettuare dei tagli: Università? 
Partita IVA tenuta aperta per saltuari incarichi? 
Autovettura? Spesa effettuata ormai solamente 
nei discount? Conosciuta e verificata la 
situazione, i volontari GVV hanno inserito Luisa 
e le due figlie nel progetto EnerGIRA e per 
due anni riceveranno un sostegno economico 
e sociale utile a “dare un po’ di fiato” a tutta la 
famiglia e ad evitare che la situazione peggiori 
inesorabilmente. La povertà è un piano inclinato 
che ti trascina sempre più in basso se qualcuno 
non ti tende una mano in modo concreto. 
Il progetto prevede anche un tirocinio formativo 
per Luisa, che le ridarà quel futuro che anni 
indietro dava quasi per scontato, come tutti noi.

Maurizio era magazziniere presso un’azienda 
importante. Una persona semplice, con un 
percorso scolastico complicato per via dei 
suoi limiti personali ma considerato da tutti 
un bravo ragazzo. A 38 anni in attesa della 
persona giusta, non si era ancora sposato e si 
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accontentava di frequentare gli amici. 
Un giorno, un imprevedibile incidente sul 
lavoro gli cambia la vita negativamente. 
Rientrato dopo un lungo periodo di malattia 
viene spostato in un nuovo reparto, dove gli è 
richiesto un impegno intellettivo che va oltre le 
sue possibilità: un’azione di mobbing che porta 
Maurizio ad essere sempre più depresso, fino 
alla presa in carico in un Centro Psico Sociale. 
Nel frattempo le amicizie sono “evaporate”. Fino 
all’ultimo colpo: la perdita del lavoro. Maurizio 
si rinchiude nella casa popolare della madre, 
in solitudine. I debiti per l’affitto e per le utenze 
domestiche aumentano, il Reddito di Inclusione 
è sufficiente solo per comprare un po’ di cibo 
e qualche farmaco. Un giorno viene segnalato 
da alcuni parrocchiani ai volontari GVV che 
hanno incominciato a fargli visita e ad aiutarlo 
a riodinare la casa. Verificata la situazione gli 
propongono un parziale sostegno economico 
per riallacciare la luce, a fronte di qualche 
ora di volontariato nel quartiere, per aiutare 
paradossalmente chi sta peggio di lui. Maurizio, 
che inizialmente accetta con fatica, scopre poi, 
come dice lui: “un mondo che mi fa sentire 
sentire vivo e con delle cose importanti da fare, 
come un tempo”. Nella logica del volontariato, 
in cui si restituisce a propria volta un dono 
ricevuto, Maurizio ha così deciso di rimettersi 
a studiare per diventare Operatore Socio 
Sanitario (parte dei costi del corso sono riferibili 
al bando EnerGIRA), e ricominciare a lavorare. 
Così sta avvenendo e “inspiegabilmente” 
Maurizio ha sempre meno bisogno dei farmaci 
antidepressivi.

Sei interessato a collaborare a EnerGIRA? 
Puoi aiutarci segnalandoci cittadini a rischio 
povertà, oppure divulgando e partecipando alle 
nostre iniziative di raccolta fondi e mettendo a 
disposizione esperienze formative a favore dei 
beneficiari del progetto. 

Tra freddo e scrosci di pioggia di un’insolita 
stagione, siamo arrivati anche quest’anno 
alla nostra Fiera di Maggio con molte 
perplessità e preoccupazioni. 
Alcune di noi, me compresa, non erano 
particolarmente in buona forma fisica, 
ma stringendo i denti e con l’aiuto di tutte, 
ce l’abbiamo fatta! 
La cosa più difficile è stato trovare oggetti 
carini, nuovi e non particolarmente costosi da 
proporre alla nostra affezionata clientela. 
Dolli e Francesca si sono inventate il banco 
“paglia e… dintorni” e, nonostante le nuvole 
nere che incombevano su Milano, i cappelli 
di paglia fioriti, le borse da mare e i cestini 
di vimini facevano sognare calde spiagge e 

prati in fiore. 
Simpatici e 
coloratissimi 
gli abiti e gli 
accessori del 
banco delle 
“frivolezze”, 
bella e 
allettante la 
biancheria di 
Bea nei toni 
di mare. 

E che dire degli altri reparti: il sempre 
richiestissimo vintage, i pizzi della nonna 
accuratamente presentati, i libri tra i quali si 
può sempre scovare quello giusto da leggere 
sotto l’ombrellone o un prezioso volume da 
intenditori, i bellissimi vestiti per bambini che 
fanno impazzire le nonne, il reparto alimentari 
con le tante prelibatezze per la gioia delle 
nostre tavole. 
Alle ore 13 c’è stato poi un buffet aperto a 
tutti e rigorosamente home made, molto 
apprezzato, così come l’happy hour durante il 
quale un generoso Negroni ha provveduto a 
riscaldare gli animi. 

La Fiera GVV di Milano
Marina Robbi 

segue da pagina 3 
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El tredesìn de marz
Giovanna Pissavini 

Il giorno 13 marzo 2019, anticipando la 
primavera, i volontari del centro di ascolto di 
via Ariberto, con la preziosa collaborazione 
della Caritas della parrocchia di San 
Vincenzo in Prato, hanno organizzato un 
momento conviviale in sede. 
L’occasione è stata la ricorrenza de 
“el tredesìn de marz”, festa tipicamente 
milanese, un po’ dimenticata. Con essa si 
annuncia il cambio di stagione ed è sinonimo 
di festa dei fiori: in parecchi mercati all’aperto 
si possono infatti trovare piante coloratissime 
per celebrare l’arrivo della primavera con 
una settimana di anticipo sul calendario. 

L’origine? La leggenda racconta che un tale 
Giuseppe di Cipro, soprannominato Barnaba, 
giunge a Milano il 13 marzo del 52 d.C. per 
diffondere il cristianesimo. Al suo passaggio, 
miracolosamente, sbocciano i primi fiori e 
Barnaba inizia la sua predicazione facendo 
molti proseliti; in zona Porta Ticinese celebra 
anche i primi battesimi. 
Presso la chiesa di Santa Maria al Paradiso 
in corso di Porta Vigentina, è conservata 
una pietra con tredici scanalature radiali che 
ricordano il giorno in cui Barnaba giunse 
a Milano. Forse la storia poi smentisce i 
fatti, ma la tradizione popolare meneghina 

continua per secoli e fino al 1396 tale data 
è considerata una solennità, con astensione 
dal lavoro. Nel 1583 San Carlo Borromeo 
riconferma il dies festibus per il miracolo 
della fioritura anticipata. Per tale motivo 
“el tredesìn de marz” è diventato per noi 
milanesi il primo giorno di primavera. 
L’appuntamento del 13 marzo organizzato in 
via Ariberto, con un allegro apericena molto 
gradito, ha riscosso un buon successo e un 
soddisfacente incasso di 1.500 euro che 
servirà a sostenere progetti di formazione e 
accompagnamento per famiglie in difficoltà 
con minori a carico.

DONAZIONE DI PRODOTTI 
Il 13 maggio 2019 un nutrito gruppo di 
bambini della parrocchia di Sant’Ambrogio, 
accompagnati dalle proprie catechiste, 
ha visitato il centro di ascolto di via Ariberto, 
portando in dono generi alimentari e non. 
Ringraziamo tutti per quanto ricevuto, 
soprattutto siamo grati alle catechiste 
che hanno scelto il nostro centro di ascolto 
per questo gesto di carità. 
Grazie anche ai genitori che generosamente 
hanno permesso ai propri figli di pensare 
concretamente a chi è in difficoltà.

Qui Milano



Bilancio Milano 

Bilancio sociale 2018 - MILANO
Roberta Frignati Premoli

Nella forma prevista dalla legge, il bilancio 
2018 è la presentazione del lavoro svolto
dall’Associazione nello scorso anno 
sociale e, contestualmente, vuole essere 
un ringraziamento a tutti coloro che hanno 
collaborato per il raggiungimento della 
nostra missione: ai volontari, ai dipendenti, 
alle suore, agli “Amici dei GVV”, ai 
benefattori, alle istituzioni pubbliche, 
a quelle private e naturalmente alla 
fondazione La Benefica Ambrosiana. 
“La Persona” è la destinataria delle nostre 
azioni che si svolgono negli 11 centri di 
ascolto, nei 5 centri di aggregazione giovanile 
e nelle 2 case di accoglienza a Milano e a 
Cinisello Balsamo. I volontari, sia gli associati 
sia gli aggregati, rappresentano il vero e 
proprio capitale dell’Associazione. Sono loro, 
infatti, che quotidianamente con impegno 
personale, a volte anche economico, 
condividono la missione nella gratuità del 
dono attraverso l’ascolto, l’aiuto e, ove 
possibile, la restituzione di dignità a coloro 
che si rivolgono ai centri. La base sociale 
necessiterebbe di ricambio generazionale 
e la promozione di iniziative punta anche a 
questo traguardo, potendo registrare qualche 
successo. Non possiamo dire la stessa cosa 
per quanto riguarda la collaborazione con 
le Suore Figlie della Carità, la cui presenza 
si sta gradualmente riducendo. Stabili i 
numeri del personale dipendente, anche se 
prevediamo che, essendo andati a buon fine 
alcuni progetti, sarà necessario ampliare il 
numero delle risorse umane qualificate. 
Le fonti di finanziamento per le nostre attività 
nel 2018, hanno raggiunto un ammontare 
totale di € 1.539.933 (€ 1.514.337 nel 2017). 
In relazione all’impiego dei fondi raccolti, 
anche nel 2018 essi hanno trovato la loro 
principale destinazione per lo svolgimento 
delle nostre attività istituzionali (71,8%), 

mentre il totale degli oneri sono ammontati 
a € 1.518.194 (€ 1.612.702 nel 2017). 
L’avanzo di esercizio, pari a € 21.739, 
è stato riportato nel Fondo Sociale. 
I dati sopra esposti confermano che anche 
nel 2018 abbiamo perseguito la nostra 
missione che si può sintetizzare nello 
slogan “4 secoli di carità organizzata”. 
A seguire qualche dato concreto.

350 volontari hanno:
- assistito nella povertà alimentare 
441 italiani e 814 stranieri, distribuendo 
beni provenienti da Banco Alimentare, 
Agea e donatori privati in 12 centri;
- ascoltato, anche attraverso la visita 
domiciliare, 135 famiglie italiane e 
116 famiglie straniere;
- ospitato nelle case di accoglienza 
443 italiani e 7 stranieri;
- educato nei 5 Cedag, insieme a 
8 educatori, 166 ragazzi italiani e 
285 stranieri.

61.522 ore sono state dedicate a quanto 
sopra e all’allestimento delle due Fiere, 
agli appuntamenti degli “Amici dei GVV”, 
all’organizzazione, al lavoro di rete, alle 
riunioni, alla formazione, alla progettazione.
Il 2019 ci vede capofila, insieme ad altri 
operatori, in due bandi che hanno come 
obiettivo la promozione della cittadinanza 
attiva: famiglie/persone che aiutano coloro 
che stanno vivendo un momento di crisi. 
La realizzazione di questo traguardo potrebbe 
conferire al centro di ascolto una nuova 
identificazione rispetto all’attuale, che vede 
questo luogo come specifico per la sola presa 
in carico di cronicità. 
Non solo, da oggi le statistiche ci ricordano 
che la vita si allunga e questo è senza dubbio 
un dato positivo, ma per contro in molti casi 
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ciò significa anche abbandono, solitudine e 
depressione. Operiamo già In questo senso 
ma dobbiamo migliorare la nostra azione, 
coinvolgendo sempre più i beneficiari 
affinché diventino attori/volontari in grado, 
a loro volta, di aiutare. Un riguardo particolare 
è rivolto ai giovani e alla costruzione del loro 

Bilancio Milano
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...ascoltato, anche
a domicilio

251
famiglie

135 italiane
116 straniere

...assistito nella 
povertà alimentare

1.255
persone

441 italiani
814 stranieri

futuro, proseguendo l’azione di orientamento 
professionale e scolastico intrapresa in 
occasione del nostro 160° anniversario. 
Un grazie di cuore a tutti coloro che 
sostengono il volontariato nello spirito del 
messaggio di San Vincenzo che ha voluto 
“organizzare la carità”.

Milano 2018: diamo i numeri!

350
volontari

61.522 ore 
di

volontariato

2
case di

accoglienza

5
centri
Cedag

11
centri di 
ascolto

...ospitato nelle
case di accoglienza

450
persone

443 italiane
7 straniere

...educato insieme 
anche a 8 educatori

451
ragazzi

166 italiani
285 stranieri

e insieme abbiamo...



Speciale Lombardia

Grande festa alla corte di Nerviano
Marina Facchini

8

è ormai una consuetudine affermata l’evento 
GVV di primavera presso Villa Piazzi a 
Nerviano (MI). Sono diversi anni che il 
nostro gruppo inserisce questa occasione, 
patrocinata dal Comune, tra le attività 
proposte alla cittadinanza. Quest’anno 
abbiamo fissato due date, il 4 maggio per la 
classica festa di primavera e il 18 maggio per 
le visite guidate della villa, accompagnate 
dalle note di un trio musicale di Glasgow.

La giornata del 4 maggio ha mantenuto lo 
stile classico dei nostri eventi, con mercatini 
di torte, biscotti, fiori, tessuti e manufatti vari 
realizzati a mano dalle volontarie. 
è stata anche l’occasione per ospitare il 
gruppo GVV di Parabiago che ha partecipato 
con banchi di manufatti e belle piantine di 
spatifillo. Abbiamo aperto anche ad altri ospiti 
d’eccezione come i ragazzi di Telethon che 
hanno riscosso un magnifico successo con i 
loro biscotti. Inoltre due giovani universitari, 
Marco e Daniele appassionati di stampa 3D, 
hanno esposto la loro produzione di oggetti 
stampati tridimensionalmente tra cui un 
simpatico portachiavi dedicato ai GVV che 
abbiamo acquistato per tutti i volontari. 

I giovani tecnologici 
però hanno insistito 
per trattenere 
solo la copertura 
delle spese e 
hanno offerto 
all’associazione la 
rimanenza del loro 

guadagno. Il pomeriggio è poi decollato con 
un gustoso snack (panino alla salamella o 
al wűrstel) che è andato a ruba. 
Ci siamo poi trasferiti in sala Cavagna per 
ascoltare il concerto di Monica Dellavedova 
con il coro “Let’s gospel” che ha riscosso un 
grande successo.

La giornata del 18 maggio è stata 
caratterizzata da meteo incerto che 
fortunatamente non ha compromesso i 
programmi di visite guidate curate da un 
esperto professore e arricchite da giovani 
modelle vestite in abiti d’epoca, in linea con il 
contesto delle sale visitate. C’erano quindi le 
dame, l’aristocratica, la fioraia, la cuoca, ecc. 

La creazione degli abiti esibiti è stata oggetto 
di un programma annuale del corso di moda 

dell’Istituto di Istruzione 
Superiore di Inveruno che 
ha trovato nel nostro evento 
un momento di coronamento 
dell’accurato lavoro degli 
insegnanti e dei giovani allievi 

della scuola. Alle 18 ancora una chicca 
con il concerto di Angela Higney e dei suoi 
accompagnatori Pete e Stuart. Il pubblico ha 
partecipato con molta attenzione seguendo il 
ricco e vario repertorio. Le canzoni proposte 
spaziavano dal blues al folk, alla musica 
brasiliana, con pezzi classici e anche estrosi, 
in 6 lingue: inglese, francese, portoghese, 
spagnolo, norvegese. Emoziante momento 
conclusivo sulle note di “Grande, grande, 
grande”, famoso successo di Mina.



Speciale Milano

Oltre le betulle, una mostra toccante
Bianca Reina
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Il Centro IRDA (I Ragazzi Dell’Arcobaleno), 
dei GVV Milano, svolge la sua attività nel 
quartiere Giambellino-Lorenteggio da oltre 
trent’anni. Con la finalità di stimolare nei 
ragazzi il pensiero critico e promuovere 
la cittadinanza consapevole ed attiva, si 
affrontano, tra le altre, le tematiche della 
prevenzione del razzismo e della memoria 

della Shoah. 
Nel 2018-19 
il percorso di 
sensibilizzazione 
sulla memoria 
ha portato un 
gruppo di 

giovani delle scuole superiori a intraprendere 
il Viaggio della Memoria ad Auschwitz, 
affiancati dal docente Andrea Bienati. 
La preparazione e la rielaborazione 
dell’esperienza hanno permesso di allestire 
la mostra “Oltre le betulle”. 

Il titolo rimanda al luogo emblematico della 
Shoah, Birkenau, il cui nome viene proprio 
da tali alberi. Tuttavia la parola “oltre” spinge 
a portare la memoria del passato verso 
un futuro di speranza. In tal senso non è 
casuale il riferimento al bosco di betulle 
accanto al Krematorium V, dove il prigioniero 
Jozef Cyrankiewicz riuscì a fotografare gli 
ultimi attimi di vita di alcuni deportati. 
Nella mostra il visitatore ha trovato due parti 
in dialogo: una al piano terra dedicata ad 
Auschwitz nel passato e una sul soppalco 
dedicata al viaggio ad Auschwitz oggi. 
Le esperienze dei testimoni, raccontate 
con la voce dei ragazzi, sono state esposte 
nella parte inferiore della mostra, mentre 
nella parte superiore i visitatori hanno 
ascoltato il racconto dell’esperienza di 
viaggio della memoria, con le impressioni 
e le riflessioni dei ragazzi. Per collegare 

i materiali fotografici (immagini scattate 
dai partecipanti durante il viaggio), 
letterari (riflessioni dei ragazzi, poesie e 
frasi dei testimoni), audio (suoni e parole 
registrati durante e dopo il viaggio) e video 
(testimonianze dei sopravvissuti raccontate 
dai ragazzi) c’era un’installazione artistica, 
evocativa del bosco di betulle. Strisce di 
tessuto dipinto per evocare i tronchi delle 
betulle di Birkenau, sormontati da palloncini 
bianchi, che innalzavano i nomi dei deportati 
e dei sopravvissuti verso la parte alta 
dell’esposizione. La mostra è stata inaugurata 
con un evento di apertura il 5 maggio presso lo 
spazio Ex Fornace, Alzaia Naviglio Pavese, 16. 

I ragazzi hanno presentato il percorso svolto 
al Centro IRDA e hanno illustrato la loro 
esperienza di viaggio. 
Sono intervenuti Andrea Bienati, docente 
universitario di storia e didattica della Shoah 
e delle deportazioni, Doris Felsen Escojido, 
responsabile per l’Italia dei progetti e delle 
attività di USC Shoah Foundation Institute, 
e Daniela Tedeschi, vicepresidente 
dell’associazione Figli della Shoah. 
Al termine della tavola rotonda, i ragazzi 
hanno accompagnato i visitatori all’interno 
della mostra che poi è stata aperta alla 
cittadinanza e alle scuole con i ragazzi a 
disposizione dei visitatori, per guidarli e 
rendere la mostra occasione di riflessione e 
condivisione della memoria, per sensibilizzare 
la cittadinanza contro ogni forma di razzismo.
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Il bilancio che presentiamo, redatto in 
adempimento alle disposizioni normative, 
secondo principi di trasparenza e 
completezza delle informazioni, ha lo scopo 
di uniformare e rendere comparabili nel 
tempo le informazioni stesse. 
è un importante strumento di comunicazione, 
che rende visibile la nostra opera, il nostro 
lavoro e evidenzia i risultati raggiunti in
questo ultimo anno. 
Rappresenta il racconto della nostra attività, 
attraverso la presentazione sintetica di 
quanto realizzato. 
In aderenza a tali principi il bilancio 2018 è 
composto dal bilancio sociale di missione 
che fornisce informazioni qualitative e 
quantitative sulle attività svolte, le finalità 
sociali perseguite e gli obiettivi per il futuro.
è uno strumento informativo rivolto anche 
agli interlocutori sociali che, direttamente 
o indirettamente, sono coinvolti nello 
svolgimento dell’attività: da un lato coloro 
che impiegano risorse sotto forma di 
offerte/contributi, prestazioni di lavoro, 
forniture di merci, servizi; dall’altro coloro 
che usufruiscono dell’attività associativa 
e sui quali tale attività si riflette anche 
indirettamente. Destinatari del bilancio sociale 
sono tutti i volontari, gli stakeholder e la 
collettività in generale.
C’è poi il bilancio di esercizio per il quale si è 
adottato il criterio di cassa in osservanza delle 
indicazioni fornite dalle “Linee guida e schemi 
per la redazione dei Bilanci d’esercizio degli 
Enti non profit”, finalizzato a presentare 
la situazione patrimoniale, finanziaria e la 
gestione economica dell’Associazione.
Quest’ultimo bilancio è disponibile previa 
richiesta in segreteria.
Vediamo ora i dettagli delle ore che sono 
state donate dai nostri volontari nel corso 
del 2018, suddivise per categorie.

FORMAZIONE
Quest’anno la formazione regionale è stata 
dedicata all’approfondimento delle tematiche 
suggerite dal Padre Generale: fare spazio 
a Dio, ai poveri e agli altri. Ogni gruppo ha 
riflettuto sulle schede fornite dall’AIC. 
Oltre a questi momenti “forti”, come sempre, 
non sono mancati eventi formativi che ogni 
gruppo ha dedicato ai propri volontari, 
così come convegni organizzati da altre 
associazioni e Enti. Si segnala che alla 
formazione locale per l’inserimento di nuovi 
volontari, hanno partecipato anche volontari 
associati da tempo. Sono stati momenti utili 
per comprendere il carisma vincenziano e 
scambiare esperienze. è stata organizzata 
una giornata regionale di spiritualità. 
I gruppi di Como, come da tradizione, 
hanno organizzato la giornata di spiritualità 
nel periodo quaresimale.
Sono state donate un totale di 7.979 ore

Organizzazione del Gruppo e 
rapporti di rete
Per il raggiungimento della mission, i volontari 
dedicano tempo per coordinarsi al fine di dare 
risposte adeguate e sostenere al meglio le 
persone. I volontari hanno ormai consolidato 
e mantengono rapporti di rete con i servizi e 
le associazioni del territorio.
Sono state donate un totale di 34.660 ore

VISITE A DOMICILIO
Caratteristica del nostro volontariato sono 
le visite domiciliari che portano conforto e 
aiuto alle famiglie in situazione di fragilità e 
povertà, alle persone sole, non autosufficienti, 
ai diversamente abili e alle famiglie con 
malati psichici. In tutto sono state effettuate 
2.659 visite domiciliari (7.472 ore) e 
332 visite a detenuti (528 ore).
Sono state donate un totale di 8.000 ore

Bilancio Lombardia
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Fund raising e attività per 
produrre manufatti
I volontari si attivano per trovare forme di 
finanziamento a sostegno delle attività e 
dei servizi promossi da ciascun gruppo. 
Organizzano fiere benefiche, pranzi solidali, 
gite, ecc. Producono loro stessi manufatti da 
vendere nelle fiere e nelle feste.
Sono state donate un totale di 34.008 ore

CENTRI DI ASCOLTO
Altra caratteristica che contraddistingue 
da secoli i GVV è l’ascolto. Nei nostri centri 
di ascolto ci siamo resi disponibili verso 
5.464 persone.
Sono state donate un totale di 12.090 ore

SERVIZI
Sono tantissimi e molto variegati i servizi 
prestati dai nostri volontari ai più bisognosi. 
Possiamo catalogarli come segue:
- servizi per le persone in situazione di
fragilità e disagio 
(colletta alimentare e raccolta alimenti, 
distribuzione alimenti, distribuzione pasti 
presso abitazioni, mensa, raccolta e 
distribuzione indumenti);
- servizi per adulti 
(casa di accoglienza, consultorio, corsi di 
lingua per stranieri, distribuzione farmaci, 
servizio infermieristico, accompagnamento, 
visite mediche, sostegno e inserimento 
lavorativo/matching, visite in ospedale);
- servizi e attività per la terza età
(assistenza e accompagnamento per pratiche 
sociali, soggiorni estivi, visite e animazione 
presso le case di riposo);
- servizi per minori
(baby parking e spazio giochi, Cedag, 
doposcuola, laboratori di avviamento al
lavoro, distribuzione alimenti e oggetti
per la prima infanzia 0-3 anni).

Bilancio Lombardia

Per finire segnaliamo i seguenti servizi,
erogati trasversalmente per tutte le 
categorie di età: attività per diversamente 
abili, servizio di centro sociale, servizi per 
persone prive di libertà.
Sono state donate un totale di 83.204 ore

814
volontari

totale ore anno 2018 100 179.941
% ore totali

formazione 4 7.979

organizzazione gruppi 19 34.660

sostegno domiciliare 4 8.000

fund raising 19 34.008

centri di ascolto 7 12.090

servizi 47 83.204

28
suore

15
sacerdoti

771
volontari

495
associati

276
aggregati
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è facile sostenere l’ambiente, possiamo farlo tutti 
Barbara Gavotti Angeloni
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Lo scorso febbraio, al Carnevale di Viareggio, 
ha sfilato il carro Alta Marea di 
Roberto Vannucci, una denunica contro 
l’inquinamento marino, in particolare quello 
causato dalla plastica nei mari. 
Protagonista del carro era una balena di 

cartapesta di oltre venti metri che si dimenava 
morente tra cumuli d’immondizia, un grido di 
dolore e di allarme tra coriandoli e stelle filanti. 
Così a Viareggio, coerentemente, dopo la sfilata 
dei carri, ci si è dedicati alla pulizia del litorale 
della Versilia, grazie all’iniziativa Ripuliamo in 
maschera. Ma, quasi un monito a fare di più, 
lunedì 1 aprile, e purtroppo non è stato
“un pesce d’aprile”, un capodoglio morto 
con il suo cucciolo in grembo è stato trovato 
sulle coste della Sardegna, non lontano da 
Porto Cervo. Le analisi eseguite hanno rivelato 
che la femmina portava nel suo ventre un 
feto morto e 22 kg di plastica! 
Dopo una brutta notizia, fortunatamente 
siamo lieti di poterne dare una buona: è stato 
finalmente approvato dal Consiglio dei Ministri il 
disegno di legge “Salvamare”. Secondo il testo, 
che speriamo venga approvato quanto prima 
in Parlamento, i pescatori potranno portare 
a riva la plastica accidentalmente finita nelle 
reti. Finora erano infatti costretti a ributtarla in 

mare, in quanto potenziali colpevoli del reato 
di trasporto di rifiuti per i quali va pagato lo 
smaltimento in discarica. I rifiuti potranno così 
essere portati a terra dove saranno allestiti punti 
di raccolta e introdotti meccanismi premianti a 
favore dei pescatori. 
Nel mare Mediterraneo 134 specie ittiche sono 
vittime di ingestione di plastica. Ricordiamo che, 
secondo un report del WWF, in Italia vengono 
gettati in mare 90 tonnellate di plastica al giorno. 
E il Mediterraneo è particolarmente esposto, 
essendo un mare semichiuso. 

Anche quest’anno Greenpeace ha attivato 
il servizio Plastic Radar: si può segnalare 
attraverso Whatsapp la presenza di plastica 
sulla spiaggia o in mare mandando una foto 
e condividendo la posizione. Il numero a cui 
inviare le segnalazioni è (+39) 342.3711267

In Italia è tutto possibile, fattibile, sostenibile. 
Già oggi.
Si è svolto a Milano, anche quest’anno, il
Fuori Salone e, il tema per il concorso di design, 
promosso dal salone satellite, è stato l’utilizzo 
dei generi alimentari come materiali d’uso. 
Il primo premio è andato ad un giapponese che 
ha recuperato per impieghi artigianali le pelli dei 
manzi macellati per produrre la carne di Kobe, 
rinomata specialità della sua città natale. 
Secondo è arrivato un trentenne di Berlino 
presentando la sua sedia Halo realizzata 
con canapa e caseina. Si tratta dello stesso 
artista che ha scoperto come le note caramelle 
gommose a forma di animale, se riscaldate, 
si trasformano in un tenace mastice. 
Un premio speciale è andato infine a una 
giovane australiana, la quale ha realizzato un 
solido sgabello con gli scarti del caffè. 
A Bolzano un senegalese ha riunito intorno a 
sé un gruppo di atleti corridori che mentre si 
allenano raccolgono rifiuti e li insacchettano. 



A Firenze, presso il Museo Ferragamo, si sta 
svolgendo una mostra con l’obiettivo di far 
riflettere sul tema della sostenibilità, attraverso 
il linguaggio della moda e dell’arte. Interessanti 
gli esperimenti proposti, come l’abito creato 
usando la Kombucha, un tè nero fermentato 
dal quale si ottiene una cellulosa o il tessuto 
rigenerato derivante dalla lavorazione degli 
scarti di cachemire già tinti. Segnaliamo inoltre 
abiti ottenuti da semi di ricino e pizzi riciclati. 
A Roma, dall’amore di una ragazza italiana 
per il disegno, la moda e la sostenibilità, è 
nata una start-up in cui il 90% degli abiti viene 
confezionato con il tessuto jeans di seconda 
mano. Il brand si sta affermando velocemente 
oltre che in Italia anche in Russia e in Giappone.
Veniamo ora a un esempio di economia 
circolare ad Arzignano, in provincia di Vicenza, 
dove ha sede un distretto conciario che produce 
circa la metà dell’intera produzione di pellame 
italiano; si poteva “sentire” di essere lì già 
percorrendo l’autostrada A4 per l’odore acre 
della lavorazione della pelle. Da alcuni anni 
sono stati avviati programmi di riduzione di 
utilizzo dell’acqua, dell’energia e dei prodotti 
chimici necessari per il trattamento dei reflui. 
Sono state abbattute le emissioni e valorizzati i 
rifiuti (recuperati nella misura del 76%). 
Questo distretto, oggi denominato Green Land, 
è diventato un modello di riferimento e motivo 
di studio per oltre 100 ricercatori provenienti 
dalle più importanti università italiane, ospitati 
nelle quattro fabbriche della filiera della pelle, 
protagoniste di questa esemplare svolta 
culturale e di sostenibilità.
A Napoli, lo scorso 20 aprile contestualmente 
al progetto Life Gate Plastic-Less è stato 
consegnato il primo Seabin©, il cestino del mare 
inventato e brevettato da due surfisti australiani: 
di colore giallo e dalle piccole dimensioni, in un 
anno può raccogliere fino 500 kg di rifiuti plastici, 
microfibre e microplastiche. 

Il Seabin© è apprezzato anche per il suo basso 
costo di esercizio: consuma infatti l’equivalente 
di un euro al giorno di elettricità per filtrare circa 

25.000 litri di acqua all’ora. L’iniziativa è nata 
dalla collaborazione tra la compagnia aerea 
KLM e il brand di moda Armata di Mare, aziende 
che hanno anche presentato, con il campione 
olimpico Rosolino come testimonial, un giubbino 
azzurro in plastica riciclata (venduto da OVS) 
con lo scopo di supportare questa iniziativa. 
Il sindaco di Napoli, De Magistris, in tale 
occasione ha presentato un’ordinanza per 
vietare da maggio a settembre l’uso della 
plastica sul lungo mare partenopeo. 
Finiamo il giro del Belpaese nell’arcipelago 
delle Eolie dove si è creata una sinergia tra 
subacquei e pescatori per recuperare le reti da 
pesca abbandonate, pericolose trappole per 
tartarughe e delfini; esse saranno trasformate 
in nylon per tessuti.

Siamo lieti di annunciare che presso la sede 
di via Ariberto, 10 a Milano è stato installato un 
contenitore per la raccolta dei tappi di plastica 
e sughero. Per la lista completa dei raccoglitori: 
www.malattiedelsangue.org/raccolta-tappi/

Formazione sociale
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Le Piumette

Le Piumette... storiche 
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L’autentico desiderio di confronto
…Tuttavia l’associazione delle Dame della 
Carità, come cominciavano a denominarsi 
a Parigi, non era soltanto un’associazione 
di pie signore, unitesi con lo scopo precipuo 
di ascoltare una Messa ed una istruzione 
devota. No. Era un’opera perfettamente 
organizzata con presidente, tesoriera e 
segretaria, elette ogni tre anni a pluralità 
di voti… Le decisioni venivano prese a 
maggioranza di voti. San Vincenzo de’ Paoli 
era il direttore dell’associazione e l’avvocato 
dei poveri presso di essa, ma non disponeva 
di nulla senza prima udire con grande rispetto 
e deferenza il parere delle signore.

Quando esprimeva un parere, raccoglieva 
poi i voti delle signore e nulla commoveva 
tanto quanto la semplicità e la prontezza con 
cui abbandonava il suo modo di vedere per 
abbracciare il parere altrui. Alcune signore 
ne provavano perfino rincrescimento e gli 
muovevano dei rimproveri: “Perché non 
persistete nella Vostra idea che è sempre 
la migliore?” gli disse un giorno una di esse. 
“Iddio me ne guardi, signora! - rispose il 
Santo - E non permetta che i miei poveri 
pareri prevalgano su quelli degli altri! 
Io sono ben contento che Egli operi 
senza di me che sono un miserabile!”

MILANO Gorla e Crescenzago
piazza San Materno, 15 - 20131 Milano 
tel. 337 1346393
e-mail: gruppogorla@gvv.milano.it 

MILANO Ca’ Granda
c/o Parrocchia San Carlo alla Ca’ Granda 
largo Rapallo, 5 - 20162 Milano 
tel. 02 6430576 
e-mail: gvvsancarlocagranda@gmail.com

MILANO CINISELLO San Giuseppe
via Mascagni, 46/a ang. via S.Giuseppe 
20092 Cinisello Balsamo
tel. / fax 02 6185145
e-mail: gvvsangiuseppe@tiscali.it

MILANO CINISELLO CEDAG GIPSI
via Paisiello, 2 - 20092 Cinisello Balsamo
tel. 348 3220109 - tel. 345 0883103 
e-mail: cag.gipsi@libero.it

MILANO CINISELLO Casa Maria
via Dante, 76 - 20092 Cinisello Balsamo
tel. / fax 02 4563087

MILANO CINISELLO via Dante
via Dante, 47 - 20092 Cinisello Balsamo
tel. 02 66049318 - fax 02 61770603
e-mail: gruppogvv@tiscali.it

MILANO - Sede Cittadina
via Ariberto, 10 - 20123 Milano
tel. 02 8372667 - fax 02 83242278
e-mail: areaservizi@gvv.milano.it
     gvv milano

MILANO Ariberto
via Ariberto, 10 - 20123 Milano 
tel. 02 8372667 (interno 1) fax 02 83242278 
ariberto@gvv.milano.it

MILANO Baggio
via Quinto Romano, 52 - 20153 Milano 
tel. 02 4563087 - fax 02 4563087
e-mail: cvbaggio@tiscali.it 

MILANO CEDAG QR52
via Quinto Romano, 52 - 20153 Milano 
tel. 02 4531707 - tel. 333 2648676
e-mail: gvvqr52@libero.it 

MILANO Giambellino
c/o Parrocchia di San Leonardo Murialdo
via Murialdo, 9 - 20147 Milano 
tel. 02 410938 - fax 02 4151014 

MILANO IRDA
c/o Parrocchia di S.Vito al Giambellino
via Tito Vignoli, 35 - 20146 Milano 
tel. / fax 02 475266 - tel. 333 8689326 
e-mail: irda@gvv.milano.it

MILANO Neera
via Barrili, 17 - 20141 Milano 
tel. 02 89500583 
e-mail: c.ascoltoneera@gmail.com 

MILANO Centro Formagiovani
via Barrili, 17 - 20141 Milano 
tel. 02 89500583 - tel. 366 1097791
e-mail: formagiovani@gmail.com 

MILANO Boncompagni
viale Lucania, 16 - 20139 Milano 
tel. 366 6495132 

MILANO POMA Casa di Accoglienza
via Poma, 30 - 20129 Milano 
tel. / fax 02 7492550 
e-mail: accoglienzapoma@tiscali.it 

MILANO Ponte Lambro
via Parea, 18 - 20138 Milano 
tel. / fax 02 5062426
e-mail: ascoltopontelambro@gmail.com 

MILANO CEDAG SPAZIOPONTE
via Parea, 18 - 20138 Milano 
tel. 02 5065206 - tel. 346 3502958
e-mail: spazioponte@gmail.com

I Gruppi di Volontariato Vincenziano della Milano metropolitana

Un’antologia di episodi tratti dalla biografia di San Vincenzo de’ Paoli scritta a 
fine Ottocento da émile Bougaud, vescovo di Laval (Francia).
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MONZA BRIANZA PR. Giussano
c/o Parrocchia SS. Filippo e Giacomo
via A. da Giussano, 35 - 20034 Giussano
tel. 0362 851035
e-mail: gvv.giussano@gmail.com

PAVIA - Sede cittadina
via Riviera, 39
27100 Pavia
tel. 0382 527401
e-mail: gvv.pavia@gmail.com

PAVIA S. Lanfranco
c/o parrocchia S. Lanfranco 
via S. Lanfranco, 4 - 27100 Pavia
e-mail gvvsanlanfranco@gmail.com

PAVIA S. Maria di Caravaggio
c/o Parrocchia S. Maria di Caravaggio
via Golgi, 39 - 27100 Pavia
tel. 338 8565635
e-mail: gvv.smcaravaggio@gmail.com

PAVIA S. Salvatore
via Verdi, 25 - 27100 Pavia
e-mail: gvv.ss.salvatore@gmail.com

PAVIA Sacra Famiglia
via Ludovico il Moro, 11 - 27100 Pavia
te. 800 598212 numero verde a disposizione 
dei cittadini anziani e dei loro familiari

PAVIA PR. Garlasco
piazza S. Rocco, 5 
27026 Garlasco 
tel. 0382 821559  
e-mail: gvv.garlasco@gmail.com 

PAVIA PR. Mortara San Lorenzo
corso Porta Novara, 41
27036 Mortara
tel. 0384 90832 
e-mail: gvvmortara@alice.it

SONDRIO - Sede cittadina
via Lavizzari, 27
23100 Sondrio
tel. 347 8352136
e-mail: gvv.sondrio@tiscali.it

LOMBARDIA
via Ariberto, 10 - 20123 Milano
tel. / fax 02 37643556 - tel. 347 0542802
e-mail: gvv.lombardia@tiscali.it

COMO - Sede Cittadina
via Primo Tatti, 7 - 22100 Como
tel. / fax 031 278115 - tel. 333 1947496
e-mail: gvvcomo@casavincenziana.it

COMO Città Murata
via Primo Tatti, 7 - 22100 Como
tel. 031 278115
e-mail: gvvcomo@casavincenziana.it

COMO S. Annunciata
viale Varese, 23 - 22100 Como
tel. 031 265180
e-mail: gvv.annunciata@gmail.com

COMO S. Bartolomeo
c/o Figlie della Carità
via Rezia, 5 - 22100 Como
tel. 031 265312

COMO S. Brigida
via Colonna, 24 (Camerlata) - 22100 Como
tel. 031 520372

COMO S. Cecilia
c/o Chiesa di S. Cecilia 
piazza Martignoni, 1 (Camnago Volta)
22100 Como
tel. 031 3371045

COMO S. Giuliano 
c/o Parrocchia S. Giuliano
via M. Monti, 68 - 22100 Como
tel. 031 305413 – tel. 031 309864

COMO S. Zenone
c/o Parrocchia S. Zenone
via S. Zenone, 1 (Monteolimpino)
22100 Como
tel. 031 541977

COMO Brunate S. Andrea
c/o Parrocchia S. Andrea 
Oratorio di Brunate
p.zza della Chiesa, 2 - 22034 Brunate

COMO PR. Cucciago
strada per Cantù, 2 - 22060 Cucciago
tel. 371 1848134
e-mail: gvv.cucciago@gmail.com

COMO PR. Menaggio
via Lusardi - 22017 Menaggio 
tel. 0344 32441 - tel. 333 4998826
e-mail: gvv.menaggio@tiscali.it

LODI PR. Codogno
via Cabrini, 1 - 26845 Codogno
tel. 0337 431202
e-mail: gvv.codogno@tiscali.it

MILANO PR. Cassano
piazza S. Antonio, 7
20062 Cassano d’Adda
tel. 392 4961509
e-mail: gvv.cassanodadda@gmail.com

MILANO PR. Dugnano
c/o centro parrocchiale SS. Nazaro e Celso 
via A. Grandi, 12
20037 Dugnano di Paderno Dugnano
tel. 02 9181798

MILANO PR. Nerviano
c/o parrocchia di S. Stefano
Oratorio femminile
piazza S. Stefano, 6 - 20014 Nerviano
tel. 347 8001054
e-mail: gvv.nerviano@libero.it

MILANO PR. Paderno
via E. De Marchi, 18
20037 Paderno di Paderno Dugnano
e-mail: gvv.paderno@libero.it

MILANO PR. Parabiago
via S. Ambrogio, 1 - 20015 Parabiago 
tel. 338 3761011
e-mail: gvv.parabiago@libero.it

MILANO PR. Robecco sul Naviglio
via Dante, 36 - 20087 Robecco sul Naviglio
tel. 02 9470717

MILANO GVV regionale
Porta della solidarietà per la prima infanzia
via Pallanza, 26 - 20125 Milano
tel. 02 36744730 - tel. 375 5333984
e-mail: segreteria.pallanza@gmail.com
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via Ariberto, 10 - 20123 Milano

GVV LOMBARDIA  |  telefono 02.37643556  |  gvv.lombardia@tiscali.it 
donazione 5 per mille codice fiscale 97127220156

Iscrizione al Registro regionale del Volontariato: sezione A sociale n° progressivo 1987, decreto n° 2651 del 30/05/1996

GVV MILANO  |  telefono 02.8372667 - int. 2  |  areaservizi@gvv.milano.it
donazione 5 per mille codice fiscale 80103490159

Iscrizione n. MI-369 del 28/8/2006 della Sez. Provinciale di Milano del Registro Regionale Generale del Volontariato

www.gvv.milano.it
... in Italia ... nel mondo
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